
Platano orientale   Platanus orientalis

provenienza 
Originario del Mediterraneo orientale e 
dell'Asia occidentale. 

posizione
Archivio di Stato di Napoli: Chiostro del Platano
Anno di messa a dimora: Esemplare nato post 1953 

descrizione
Grande albero a foglia caduca alto fin oltre 40 m, con tronco imponente che può superare i 4 m di 
diametro. La corteccia di colore chiaro è liscia e poco fessurata e si sfalda in placche grigie, marroni e 
crema. Le foglie sono grandi fino a 30 cm con 5 lobi profondi, di colore verde lucido ed assumono 
belle tonalità giallo arancio durante l’autunno. I fiori sono poco appariscenti, presenti sulla stessa 
pianta sia i maschili che i femminili. I frutti sono riuniti in infruttescenze sferiche molto decorative, 
verdi, poi marrone a maturità e persistono sui rami dall’autunno fino alla fine dell’inverno. Esse 
contengono molti piccoli semi alati che si disperdono con il vento. 

cura
Coltivare in terreno fresco e profondo anche non 
eccessivamente drenante. Ama posizioni soleggiate; non 
teme il freddo e sopporta senza problemi gelate molto 
intense e prolungate. Si possono rimuovere i rami secchi, ma 
in linea generale non va potato.    

tips
Quando d’autunno cadono 

le foglie, non rimuoverle, ma 
lasciale a terra sotto la sua chioma. 

Proteggeranno e rinnoveranno 
il terreno nel quale cresce.

curiosità
Il Platano presente nel Complesso Monumentale dei 
Santi Severino e Sossio conferisce il nome al 
“Chiostro del Platano”.  Si dice sia un pollone 
cresciuto a partire di un vecchio albero piantato da 
san Benedetto in persona che attribuiva alle sue foglie 
dei poteri medicamentosi. 
Nel 2023 questo meraviglioso esemplare, che nella 
sua forma ricorda un bonsai, è stato iscritto nel 
registro degli Alberi Monumentali d’Italia.


